Gender mainstream  FORMCHECKBOX 

Double Feature  FORMCHECKBOX 

Languages  FORMDROPDOWN 

Sector 1:  FORMDROPDOWN 

Sector 2:  FORMDROPDOWN 

Il presente articolo è in lingua originale ed è messo a disposizione, mediante l’Osservatorio delle relazioni industriali (EIRO), come servizio agli utenti della banca dati EIROnline. Benché EIRO sia un progetto della Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, il testo non è stato né rivisto né approvato dalla Fondazione, la quale non accetta alcuna responsabilità per l’esattezza delle informazioni ivi contenute. Ciò rientra nelle competenze del centro nazionale EIRO che ha elaborato/fornito il documento. Per ulteriori dettagli, consultare la sezione “about this record” (in alto, a sinistra) nella pagina di EIROnline cui questo articolo è collegato.

Domenico Paparella

Fiat group presented 2005-2008 industrial plan

Presentato il nuovo piano industriale 2005-2008 del gruppo Fiat

In August 2005 the Italian Fiat group presented to the government and the trade union thenew industrial plan: investmentf for EUR 18 billion in three years, out of which EUR 7.5 will be allocated for research and developemnt, 100% use of the all workforce in all Italian plant by the end of 2008.

In agosto 2005 il Gruppo Fiat ha presentato al governo ed ai sindacati italiani il nuovo piano industriale: EUR 18 miliardi di investimenti in tre anni, di cui 7.5 in ricerca e sviluppo, utilizzo pieno di tutta la manodopera attuale in tutti gli stabilimenti italiani entro il 2008.

Il gruppo Fiat è uno dei principali gruppi produttori di automobili in  Europa. Il Gruppo comprende oltre al marchio Fiat Auto anche Lancia, Alfa Romeo e Fiat veicoli commerciali.

Il 3 agosto 2005 l’amministratore delegato del gruppo, Sergio Marchionne, ha presento al governo ed ai sindacati il nuovo piano industriale triennale 2005-2008 per il rilancio del gruppo e per il risanamento del comparto auto in particolare. Il piano prevede investimenti per un totale di Eur 18 miliardi, il pieno utilizzo di tutta la manodopera attuale entro il 2008 e la produzione di nuovi modelli.

Investimenti: Eur 9.550 milioni saranno destinati a Fiat Auto di cui EUR 3.580 per investimenti in ricerca e sviluppo. Per il gruppo la previsione di investimento è di EUR 17.700 di cui 7.470 in ricerca e sviluppo.  Per adeguare igli impianti di verniciatura alle nuove norme sull’emissioni in atmosfera saranno investiti EUR 150 milioni.

Nuovi modelli: Il piano prevede la produzione di 20 nuovi modelli di auto e il restyling di altri 23 modelli già in produzione. Tra i nuovi modelli l’azienda automobilistica torinese punta, in particolar modo, sulla produzione di un nuovo modello di “500” che avverrà negli stabilimenti polacchi del gruppo a partire dal 2007, ma anche sulla produzione di nuovi modelli a  marchio Lancia a partire dal 2006: un nuovo Sport utility vehicle, una vettura del segmento C/D che rimpiazzerà la Lybra e un “modello di nicchia”. Previsto anche nel 2008 la futura “top di gamma” dell’alfa Romeo.

Impianti e produzione: L’amministratore delegato  della Fiat, Sergio Marchionne, ha ribadito l’intenzione di mantenere aperti tutti gli impianti produttivi cercando di raggiungere un utilizzo del 100% della manodopera in tutti gli impianti entro il 2008. L’azienda ha inoltre dichiarato che in alcuni casi eventuali riorganizzazioni della produzione in alcuni impianti non verranno gestiti tramite “provvedimenti a forte impatto sociale ma attraverso l’utilizzo della cassa integrazione”.

Il piano prevede il seguente incremento della manodopera:.

· Stabilimento di Mirafiori (Piemonte ): l’attuale utilizzo della manodopera del 71%  verrà portato all’85% nel 2006 e 2007 per raggiungere il 100% nel 2008. Confermata la produzione del modello Punto e l’inserimento del modello Grande Punto e delle vetture monovolume e alto di gamma;

· Stabilimento di Melfi (Basilicata): non si prevedono variazioni nell’utilizzo della manodopera che già è del 100%. Lo stabilimento si occuperà della produzione principale di grande Punto;

· Stabilimento di Cassino (Lazio): l’attuale utilizzo della manodopera del 91%, verrà portato al 95% verso la fine 2006 per raggiungere il pieno regime nel 2007 e 2008. Confermata la produzione di Croma, Fiat Stilo e della futura vettura media della Lancia;

· Stabilimento di Pomigliano (Napoli): l’attuale utilizzo di manodopera del 95% entrerà a pieno regime nel 2008. Confermate le produzioni Alfa Romeo: Alfa 147, Alfa 159 (berlina e station wagon);

· Stabilimento di Sevel (Val di Sangro): si prevede che lo stabilimento, che utilizza già a pieno la manodopera, manterà un trend costante. Confermata la produzione del futuro Ducato;

· Stabilimento di Termini Imerese (Sicilia): per questo stabilimento si prevede, invece, una copertura della capacità produttiva dell’80% per la fine del 2008 (54% nel 2005, 89% nel 2006, 92% nel 2007 e 80% nel 2008) variabile anche a seconda dell’andamento delle vendite del modello si auto prodotto da questo stabilimento, la Lancia Ypsilon.

Innovazione: Per quanto riguarda Fiat Powertrain Technologies (produzioni di motori e cambi) Marchionne ha annunciato la creazione di nuovi prodotti: un motore benzina Fire 1.4 16 valvole Turbo, un diesel 1.6 a 4 cilindri, un cambio a 6 marce per i veicoli commerciali e lo studio di un motore piccolo bicilindrico a basso impatto ambientale.

L’attuazione del piano e il reperimento delle risorse finanziarie si basano sulla capacità di autofinanziamento del gruppo di generare la redditività necessaria e sull’accesso ai finanziamnti e contributi statali previsti dalla legge in materia di Ricerca, Sviluppo e Innovazione. Come sottolineato dall’amministratore delegato di Fiat, Sergio Marchionne, “per allinearsi alla migliore concorrenza è stato necessario adottare negli stabilimenti soluzioni operative che consentano il miglioramento della competitività in termini di contenimento dei costi, flessibilità nell’utilizzo degli impianti e produttività. Un obiettivo che richiede la necessaria condivisione di questi obiettivi da parte dlle organizzazione sindacali”.

Positivo il giudizio dei leader sindacali secondo i quali il piano contiene elementi positivi  ma anche  punti da approfondire e verificare. Nel merito del piano si entrerà infatti a settembre quando partiranno i tavoli negoziali tra le parti.  I sindacati e l’azienda si sono impegnati infatti a far partire da settembre 2005 due tavoli, uno bilaterale e l’altro con il governo su ammortizzatori sociali, sostegno e ricerca e monitoraggio dell’andamento del piano.

Per Savino Pezzotta, segretario generale della Confederazione Italiana sindacato lavoratori (Cisl) si tratta di “un piano industriale concreto anche se con elementi su cui discutere … Una delle più grandi aziende del paese ha preso la strada auspicata dal sindacto”. Anche Carla Cantone, segretario confederale della Cgil ha apprezzato le novità del piano “rispetto a due anni fa siamo su un binario diverso, c’è un inversione di tendenza ma occorre capire il percorso e gli obiettivi”. 

Unico punto critico la situazione dello stabilimento siciliano di Termini Imprese, che ha scatenato polemiche più da parte politica che sindacale.

Il Governo è apparso infatti diviso di fronte al piano della Fiat. La componente siciliana della maggioranza di governoe per il ministro per lo Sviluppo e la Coesione territoriale Gianfranco Micciché, ha dichiarato il “piano inaccettabile per la Sicilia” ed  ha criticato la remissività del sindacato  che in altre occasioni si è dimostrato più attento e sensibile al problema dell’occupazione. Dura la risposta dei sindacalisti che hanno definito le accuse come una mera campagna elettorale.
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